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All'Eur la mostra degli imprenditori sulla Roma del 2000 

La terza città industriale 
Tra Colosseo e computer 

il futuro della Capitale 
Satelliti interplanetari e macchine futuribili: ecco l'immagine del «iliade in Ro
me» - C'è chi ha parlato di Tiburtina Valley, ma l'ottimismo non convince tutti 

Un «percorso tecnologico» si snoda nelle sale del Palazzo del congressi tra gli spazi delle novanta aziende romane. 
Piccole e grandi hanno tutte una pari dignità: si passa dalla Peroni che annuncia il suo sbarco In Canada alla Agenzia 
spaziale europea Impegnata In satelliti Inerplanetarl. Tutto immerso in un'aria da «siamo nel 2000 non ve ne 
dimenticate». La Roma classica, burocratica e un po' bohemlene vive solo nelle immagini che scorrono su un grande 
schermo ad angolo piazzato all'ingresso: qualche Colosseo, una cupola; le immagini dei film di Fellini per poi passare 
ad apparecchi sofisticati. Per creare il «look» adatto a Roma-terza città industriale, gli industriali della capitale 
hanno chiamato un esperto, l'avvocato Luca Montezemolo. Sua è l'Immagine della mostra «Produrre a Roma»: un 
pezzo di Colosseo che si avvita con una catena di montaggio. Fino al 14 aprile tutto quello che si produce nelle aziende 
della capitale sarà esposto 
a compratori e semplici 
curiosi. Una parte consi
stente è dedicata alle nuo
ve tecnologie Informati
che. Qualcuno ha parlato, 
esagerando, di una «Tibur
tina Valley» per accosta
mento alla «Syllcon Val
ley» americana, cuore del
l'industria elettronica Usa. 

Una vera e propria «me
raviglia elettronica» aspet
ta il visitatore in un gran
de Box nero: si tratta del 
«caleidoscopio iterattivo», 
una camera oscura molto 
particolare. Il suo pavi
mento nasconde una fitta 
rete di .sensori: quando 
qualcuno entra mette in 
moto con i piedi un bom
bardamento di immagini 
tridimensionali e di suoni. 
Dall'esterno si può osser
vare il comportamento de
gli spettatori in una teleca
mera. 

La mostra ha aperto 1 

battenti Ieri con l'Inaugu
razione del ministro Altis
simo, del sindaco di Roma, 
Vetere, del vicepresidente 
della Provincia, Marroni e 
del presidente dell'Unione 
industriali, Lucarelli. Que
sta mattina alle 10 si terrà 
un convegno nazionale su 
«Capitale efficiente, nazio
ne competitiva» a cui par
teciperanno, tra gli altri, 
Battlstuzzl, Darlda, Forte, 
Patrucco, Prodi e il com
pagno Relchlin. Alle 15 c'è 
un dibattito sui trasporti 
con Signorile e Sylos Labi
ni; alle 17 Andreotti, Letta 
e Ronchey parleranno del
l'immagine di Roma nel 
mondo. L'ultimo convegno 
è per domenica 14 su «Pro
durre a Roma: problemi e 
progetti»: parteciperanno 
Abete, Bernardi, Gallenzi, 
Muto e Vetere. 

I.fo. 

«Non dimentichiamoci 
che a Roma ci sono 

240 mila disoccupati» 

17 

Varato il programma elettorale 

La Fgci vuole 
un assessorato 

in più: quello 
per i giovani 

Saranno 115 i candidati nelle liste del 
Pei - In primo piano ci sono i problemi 
che riguardano il lavoro e le donne 

Roma terza citta industriate. Roma 
però anche capitale della disoccupazio
ne con oltre 240 000 iscritti alle liste di 
collocamento. Due realta, non c'e dub
bio, contrastanti. E allora, che senso 
ha l'iniziativa degli industriali romani 
in una realtà pesantemente segnata 
dalla crisi? La domanda è al centro del
la riflessione del sindacato. -La mani
festazione in corso al Palazzo dei Con
gressi — afferma Neno Coldagelli, se
gretario generale regionale della Cgil 
— dei e essere vista con l'ottimismo 
della \olonta e il pessimismo della ra
gione. Se con questa mostra le forze 
imprenditoriali romane intendono af
fermare che cogliono un rinnovamen-
\o della loro politica ed assumere una 
lìnea di s\ iluppo. di si iluppo dell'occu
pazione, in primo luogo allora la mo

stra in corso all'Eur non pub che essere 
un'iniziativa interessante. Un'iniziati-
\a alla quale il sindacato guarda con 
interesse e che vuol essere una sfida al 
modo come gli stessi industriali si sono 
comportati nel passato». 

«Ma se, invece — prosegue Coldagel
li —, questa è solo un'operazione di fac
ciata, che serve magari a drenare un 
po' di incentivi pubblici, allora siamo 
ancora nel vecchio gioco, magari ab
bellito da. una «promotion» alla Monte
zemolo. E chiaro che il sindacato non 
può che essere schierato con la prima 
scelta. Una scelta che deve vedere al 
centro la grande questione dell'occu
pazione». 

Di «troppo ottimismo» ha parlato il 
segretario generale della Camera del 
lai oro di Roma riferendosi alle affer

mazioni ed alla iniziativa degli indu
striali. Dati alla mano, Minelli, dimo
stra come l'assetto industriale romano 
non sia così roseo come gli industriali 
lo dipingono. «Il 25-30% degli addetti 
(246.396 occupati nell'industria secon
do un censimento fatto dal Censis nel 
1981) erano occupati all'epoca dell'in
dagine del Censis nel settore dell'edili
zia, un terzo nelle industrie manifattu
riere di carattere più tradizionale (tes
sile, abbigliamento, mobilio, alimenta
re). Questi dati indicano, quindi, che il 
grosso dell'occupazione industriale ro
mana è impegnata in settori maturi, 
attraversati da profondi processi di ri
strutturazione e di crisi». 

«Nell'edilizia in particolare — ha 
proseguito Minelli — da tempo è in at

to un processo di «artigianalizzazione» 
della struttura produttiva, frutto di un 
preciso disegno del padronato edile. Le 
imprese artigiane nel settore della co
struzione edilizia sono aumentate dal 
'77 all'83 del 5,5% mentre ristagnava 
la produzione». Per quanto riguarda 
poi la situazione del terziario avanza
lo, «le società di ingegneria — ha pro
seguito Minelli — sono localizzate per 
il 35% nella provincia di Roma, solo 
però con il 13% del fatturato». «Al sin
dacato — ha concluso Minelli — non 
interessa sottovalutare la struttura 
produttiva della Capitale. Anzi questa 

fiuò essere un'occasione per rammen-
are alla classe imprenditoriale roma

na gli errori del passato». 

Paola Sacchi 

S'ingrossa l'esercito dei colletti bianchi 
Un'indagine del Censis, commissionata dagli industriali per la mostra, offre una lettura un po' diversa del caso romano - Crescono le ore di cassa integra
zione (ma di meno rispetto al resto d'Italia,..) - Tanti investimenti per la ricerca scientifica - Le aziende puntano molto sulla immagine e sulla promozione 

Roma burocratica e mini
steriale scopre di avere un 
cuore industriale. Dopo Mi
lano e Torino è la città con il 
maggior numero di tute blu: 
nelle sue fabbriche lavorano 
quasi 250.000 tra operai e Im
piegati. Mentre nelle città 
del triangolo industriale (Mi
lano, Genova e Torino) 1 la
voratori delle fabbriche di
minuivano (tra il 5 e 11 7% 
nel decennio 71-81), nella ca
pitale aumentavano Invece 
del 20,8%. 

Un'indagine del Censis ha 
fatto 11 chek-up dell'Indu
stria romana. In tabelle e 
grafici vengono presentati i 
cambiamenti dell'ultimo de
cennio. Questi i risultati più 
Importanti. 

ROMA TERZA CITTÀ IN
DUSTRIALE — L'afferma

zione può forse portare fuori 
strada. Nella capitale, come 
nel resto dell'Italia, Il peso 
dell'industria diminuisce 
mentre cresce quello del ter
ziario (lavori Impiegatizi, as
sistenza alle Imprese, mar
keting e così via). Ma dimi
nuisce meno che a livello na
zionale (7,7 punti contro 
12,2). Alcune industrie tradi
zionali (alimentari, tessili, 
abbigliamento, legno, chimi
che) sono andate In crisi. In 
sviluppo Invece settori inno
vativi come la meccanica di 
precisione e la trasformazio
ne dei metalli. Gli Industriali 
considerano un vero flore 
all'occhiello la presenza di 
500 aziende del settore infor
matico e dell'automazione: 
in esse lavorano 5.000 perso
ne, tra operai e tecnici. 

' LE ORE DI CASSA INTE» 
ORAZIONE — Sono conside
rate dal Censis un buon indi
catore dello stato di salute 
dell'industria. Nel periodo 
considerato (1979-1983) le 
ore di Cig ordinaria crescono 
del 252% in Italia e del 127% 
In provincia di Roma. Le 
aziende che vi fanno ricorso 
sono soprattutto le meccani
che, le cartarie e le alimenta
ri, le più colpite dalla crisi di 
questi ultimi anni. Nell'84 a 
Roma le ore di cassa dovreb
bero essere diminuite di 
fronte ad un aumento nazio
nale: ancora non vi sono pe
rò dati precisi. Manca ugual
mente 11 numero del lavora
tori (e non sono pochi) che 
sono In Cassa Integrazione 
straordinaria a zero ore, una 
specie di anticamera della 
disoccupazione. 

RICERCA SCIENTIFICA 
— Roma e il Lazio occupano 
Il terzo posto in Italia anche 
nella graduatoria degli inve
stimenti per la ricerca indu
striale. Al primo posto c'è la 
solita Lombardia con 130 
progetti e 615 miliardi inve
stiti, seguita dal Piemonte 
con 60 progetti e 400 miliar
di. Nel Lazio sono in cantiere 
90 progetti di ricerca appli
cata all'Industria per 363 mi
liardi di spesa. 

TERZIARIO TRADIZIO
NALE E SERVIZI ALLE IM
PRESE — Gli impieghi nel 
terziario fanno la parte del 
leone nella capitale della bu
rocrazia. C'è da dire però che 
l'incremento a Roma è più 
basso che a livello nazionale 
(+9,7 contro +13,5%). Non ti
ra più il terziario tradiziona

le (comtnerclo e trasporti), 
vanno benino assicurazioni 
e istituti di credito; c'è un ve
ro e proprio boom delle 
aziende di sostegno finanzia
rlo, assicurazione e servizi 
per le imprese industriali (gli 
addetti salgono del 247% nel 
periodo 71-81). 

Infine una curiosità: le in
dustrie romane tengono pa
recchio al loro «look.. I servi
zi per l'immagine sono al se
condo posto tra quelli in 
maggiore espansione nell'ul
timo quinquennio: si è pun
tato molto In particolare sul
la promozione del «made in 
Rome* all'estero. È un setto
re, Insieme a quelli di soste
gno alla produzione, su cui 
Roma può puntare molte 
carte. 

Luciano Fontana 

La Fgcl fa 11 suo Ingresso nella competizione elettorale 
Impugnando la bandiera della questione giovanile. I suoi 
rappresentanti saranno Inseriti nelle liste del Pei. Nel Lazio, 
1 suol candidati alle elezioni per il rinnovo dei consigli comu
nali, provinciali e regionale saranno centoqulndicl. Tra que
sti, venticinque donne e dlciotto indipendenti. Gli eletti, è 
stato sottolineato con decisione, godranno della più ampia 
autonomia dL scelte e di voto. 

Con l'occhio già fisso al domani, l'organizzazione giovanile 
comunista ha messo a punto un programma cospicuo, che 
tocca tutte le tematiche dell'universo giovanile: dal lavoro 
alla droga, dalla pace alla qualità della vita. Un accento par
ticolare è stato messo sui problemi delle donne. 

Al primo posto figura l'Istituzione di un assessorato al 
problemi della gioventù: 11 suo parere dovrebbe essere vinco
lante. Il suo raggio d'azione dovrebbe spaziare dall'indivi
duazione delle opportunità di lavoro alla creazione di centri 
di informazione e alfabetizzazione dei nuovi linguaggi (tele
matica, informatica) alla promozione socio-culturale. 

Per favorirne l'attività, si pensa alla creazione di un coor
dinamento — una sorta di consulta — tra l'assessorato, 
gruppi e associazioni di giovani. È previsto anche, per gli 
argomenti che riguardano i giovani, il ricorso alla petizione e 
al referendum. Sempre In questa direzione va l'idea di asse
gnare almeno 1*1% del bilancio di ogni ente locale per le 
iniziative che riguardano l giovani. Infine, i giovani comuni
sti del Lazio propongono che, su problemi specifici, una ri
chiesta firmata da almeno cinquemila cittadini promuova la 
convocazione del consiglio regionale. 

L'esperienza delle scuole-lavoro, soprattutto nelle medie 
superiori, viene Individuata come un obiettivo primario, da 
realizzarsi attraverso uno stretto rapporto tra enti locali e le 
associazioni imprenditoriali ed artigianali. E il dito accusa
tore viene puntato sul risultati raggiunti con la formazione 
professionale, di cui si caldeggia una riforma. Un occhio di 
riguardo alle possibilità che offre il movimento cooperativo 
per lo sviluppo dell'occupazione, sottolineando il ruolo che 
potrebbe avere l'osservatorio sul mercato del lavoro di recen
te istituzione. 

Per combattere efficacemente il traffico di stupefacenti, i 
giovani comunisti riprendono una proposta avanzata già un 
anno fa di concerto con il Pei: la creazione di un Osservatorio 
regionale sulla criminalità. 

Un capitolo a parte per le donne. Il discorso affronta il 
problema della qualità della vita, proponendo l'estensione e 
la riqualificazione del servizi sociali, la creazione di consulto
ri per minori e di centri di prima accoglienza per le donne 
vittime di violenze sessuali. Si parla anche di stanziamenti 
per spazi autogestiti dalle donne per le loro attività politiche, 
sociali, culturali. Per ultimo, ma non in ordine di importan
za, il problema dell'occupazione femminile. Un primo passo 
andrebbe fatto con piani regionali di formazione e riqualifi
cazione professionale, privilegiando soprattutto quei settori, 
come il campo delle nuove tecnologie, da cui le donne sono 
tradizionalmente escluse. Da qui l'indicazione di creare cen
tri per la pari opportunità uomo-donna, che abbiano un pote
re di controllo sul mercato del lavoro, favorendo l'effettiva 
applicazione della legge di parità. 

Giuliano Capecelatro 

didoveinquando 
Le voci di tre donne 

per svelare un mistero 
NETOCKA dal romanzo 

incompiuto di F. Dostoe
vskij. Adattamento teatrale 
di Dacia Maralnl. Regia di 
Vera Bertlnettl. Interpreti: 
Prudencla Molerò, Isabella 
Martelli. Carla Bizzarri. Tea
tro La Maddalena. 

Dove il romanzo di Do
stoevskij si interrompe (l'au
tore fu arrestato prima di 
portarlo a termine), si può 
dire che inizi la rappresenta
zione in scena alla Maddale
na, con le voci narranti di tre 
donne, dal desUno unito sin 
dall'infanzia, che ricordano 
fatti accaduti molti, molti, 
molti anni prima. 

Ciò che accadde resta in 
qualche modo un «mistero», 
visto dai tre punti di vista 
delle protagoniste che non 
coincidono se non In alcune 
notizie oggettivamente vere: 
Netocka (ormai affermata 
cantante lirica) era figlia di 
una bella spagnola malata di 
tUl. Il padre adottivo (quello 
vero se la squagliò all'indo
mani del «fattaccio.) era 11 
violinista Egor Efimov, figu
ra ambigua, inquietante, ar
tista che non raggiunse mal I 
suol sogni di gloria. La ma
dre morì, lei ancora bambi
netta, e non si sa bene se per 
un sopraggiunto aggravarsi 

Carla Bizzarri 
in «Netocka» • 

della malattia o se per una 
«spintarella» del marito all'a
gonia della moglie. Netocka 
fu raccolta dalla famiglia del 
Principe, padre di Alexandre 
e Katia, runa più grande 
dell'altra di vent'annl, che 
fece da madre alle altre due 
ragazze. Fra le tre si stabili 
un rapporto che andava al di 
là dell'amicizia, vivendo con 
più irruenza i reciproci lega
mi. Ed ecco che al momento 
della narrazione le tre don
ne. chiamate a raccontare di 
fronte ad una giuria imma
ginaria gli eventi di quegli 
anni di vita di Netocka, ne 
danno tre diversi giudizi. Su 
tutto II racconto Incombe la 
presenza del violinista, del 
padre amatissimo da Neto
cka. E lei, nonostante la dif
fidenza che ne circonda la fi
gura, ancora lo ama, lo di
fende; Katia, l'amica smali
ziata, ne vede solo l'aspetto 

truffaldino; Alexandre cerca 
di-essere il più obiettiva pos
sibile senza nascondere però 
il suo punto di vista profon
damente borghese. 

Lo spettacolo Immaginato 
dalla regista ha luogo in un 
teatro d'opera, di cui sono vi
sibili alcuni angoli, (un ca
merino, un palchetto, un 
cantuccio di foyer) e si svol
ge prima dell'inizio di un'o
pera di Rubinsteln, «Il De
mone* che ha non pochi le
gami «Ideali* con la vicenda 
di Netocka. 

L'abilità delle tre attrici, 
che sembrano state scelte 
per la loro aderenza quasi 
•fisica* al{ personaggi inter
pretati, crea la giusta atmo
sfera per interessarci al rac
conto, senza far rimpiangere 
la mancanza di dialoghi, in 
un fluire di passionalità e di 
memoria. 

Antenato Marrone 

Saro Uotta 
da oggi in concerto 

«Sogni», lungo viaggio 
nell'universo musicale 

Recita particolare di un 
musicista particolare: Saro 
Liotta, di scena al Metatea-
tro da oggi al 20 aprile, è un 
solista della chitarra avezzo 
a frequentare, sulle corde del 
suo strumento, culture mu
sicali lontane, o anche di ca
sa nostra ma sempre con un 
tocco di esotismo. «Sogni* 
Sarto Liotta chiama le sue 
composizioni, raccolte In 
questo spettacolo come In 
una sorta di album del ricor
di di questo lungo viaggio 
nell'universo musicale. Ce 11 
•Sogno di Sicilia*, che è una 
sorta di prologo a questo 
viaggio onirico, segue il «So

gno di Bahia», omaggio al 
Brasile del carnevale e delia 
macumba, Brasile che è sta
to il primo grande amore di 
Liotta, il quale infatti molti 
anni fa agli Inizi di carriera, 
si esibiva insieme ad un per
cussionista brasiliano, Nana 
Vasconcellos. Poi il «Sogno 
americano* del profondo sud 
bruciato dal sole, l'America 
del blues e del ragtime. I «So
gni di libertà e di Oriente* si 
rifanno alle più recenti espe
rienze di Liotta; infine arriva 
li «Sogno di una sinfonia*. 
desiderio di completezza e 
seduzione per ogni musici
sta. Ogni sera alle ore 21, al 
Metateatro via Mameli 5. 

Narrativa e poesia, 
voglia di confronti 

Narrativa e poesia a confronto oggi a Roma, in due iniziative. La 
più «nuova» riguarda la poesia. Nascosta sotto un titolo non bril
lantissimo («Incontro con la poesia») essa coinvolge due comuni: 
Reggio Calabria e Roma. Il biglietto d'invito è firmato dai due 
sindaci, Palamara e Vetere e convoca par le 17 del 12 aprile in 
Campidoglio-Sala della Protomoteca, chi si interessa di poesia e 
vuole assistere a un incontro di poeti romani t calabresi introdotti 
dai critici Walter Mauro e Antonio Piromtlli, letti dal suasivo 
Achille Millo. Per Raggio parteciperanno i poeti Argiroffi, Bova, 
Calabro, Chirico, Fiumara, Putottì t Puxsangbera; per Roma sa
ranno presenti Accrocca, Bellezza, Clenwnulli, Dell'Arco, Reale, 
Simonginì e Tenori. La manifestazione ha diversi patrocinatori: 

le due amministrazioni comunali, ovviamente, la Casa del Libro, il 
Circolo culturale reggino Rhegium Julii ed altri. 

Per la narrativa ildiscorso cambia, nel senso che quella dì oggi 
(ore 18 libreria «Paesi Nuovi*) dovrà essere la prima dì una serie oi 
iniziative promozionali intorno alla narrativa. Sì comincia con il 
romanzo di Giulio Cattaneo «Insonnia», stampato da Garzanti, che 
verrà presentato da Stefano Giovanardi e Angelo Guglielmi. «Nar
rativa oggi* (è il titolo dato al ciclo) si propone di far conoscere, 
seguendo la classica falsariga della presentazione al pubblico, le 
novità di un corteo interesse via via che compariranno. 

Nella saletta sottostante la hbreria «Paesi Nuovi* adibita so
prattutto a questo uso, l'editore Garzanti aveva presentato il mese 
scorso, con Oreste Del Buono e Beniamino Placido, il delizioso 
saggio blu di Guido Almansi, «Amica ironia*. Un testo di sapidissi
ma lettura. Per dame succintamente il senso basti citare dalla 
nota redazionale al libro questa ineffabile sentenza: «Come l'equi
librio familiare nasce dalla convenzione che i due coniugi non 
dicano mai quello che pensano l'uno dell'altro, cosi l'equilibrio 
della cultura vive di reticenze e bugie*. 

Luciano Cacciò 

A Castel 
Sant'Angelo 

il bosco 
di sculture 
di Augusto 

Murar 

Prima grande mostra antologica dello 
scultore Augusto Murer a Roma. Saranno 
visibili da domani. In Castel Sant'Angelo, un 
centinaio di opere tra sculture In legno. In 
bronzo e disegni. La mostra si aprirà il pome
riggio alle ore 18, preceduta alle ore 11 dalla 
vernice per la critica e la stampa. Murer è 
scultore di fama internazionale, ha creato un 
gran numero di monumenti antimonumen
tali — bellissimi quelli alla Resistenza anti
fascista in vari luoghi e primo tra tutti quello 
alla Partigiana Veneta a Venezia — ma le sue 
radici, il suo cuore e le sue idee nascono e si 
sviluppano nello studio di Falcade tra le Do-

- torniti e le foreste dell'Agordino. S'è creata 
' una leggenda sul «solitario di Falcade» ma In 
' realtà Murer è scultore sempre aggiornato 
sulla ricerca internazionale e. In piena con-

; sapevotexza italiana ed europea, crea le sue 

figure della giovinezza, I suoi miti, le sue 
donne bellissime e primordiali alle quali ogni 
cosa è riportata. La sua materia per eccellen
za è il legno e il suo stile realista organico 
tende sempre a riportare la figura scolpita, in 
legno o bronzo, all'organismo cosmico della 
natura. Nel catalogo, Dario MIcacchi riper
corre lo straordinario percorso di Murer da
gli anni cinquanta ad oggi, dagli altorilevi 
lignei molto volumetrici e possenti alle grad
ii e dolcissime figure di giovani, primo tra 
tutti l'Arlecchino e II suonatore di flauto, de
gli ultimi tempi. La mostra comprende an
che una originale presentazione di Alberto 
Bevilacqua. L'uomo nella'natura, pacificato 
e sereno, che ha recuperato la bellezza del
l'essere e dell'esistere: questo il grande tema 
infinitamente variato da Murer. La mostra 
chiuderà il 26 maggio. 
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